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Il Gruppo ACS Dobfar cresce nel rispetto di un Sistema di gestione ambientale

La sostenibilità è un valore
di sviluppo dell’azienda
Ogni sito produttivo
è certificato per 
garantire il rispetto
totale dell’ambiente.

SVILUPPO SOSTENIBILE Lo stabilimento di Albano Sant’Alessandro del Gruppo ACS Dobfar

L’
adozione di un Sistema di Gestione

Ambientale (Sga) rappresenta una

risposta volontaria delle organiz­

zazioni ai gravi problemi di inqui­

namento e di deterioramento delle

risorse naturali che negli ultimi anni

hanno caratterizzato e tuttora ca­

ratterizzano lo scenario ambienta­

le globale. La ACS Dobfar Spa ha per

questo dotato tutti i propri siti pro­

duttivi di un Sga certificandoli se­

condo gli standard della norma 

UNI­EN­ISO 14001, improntando i 

propri processi produttivi ed ope­

rativi al rispetto dell’ambiente e 

nell’ottica di uno sviluppo sosteni­

bile. La norma è strutturata e orga­

nizzata secondo le fasi del modello

circolare di Deming «Plan, Do, Che­

ck and Act» (Pianificare, Attuare, 

Verificare e Agire), nell’ottica del 

miglioramento continuo della pre­

stazione ambientale complessiva. 

«La politica ambientale riflette l’im­

pegno dell’alta direzione aziendale

a creare le condizioni essenziali per

il rispetto dei limiti di legge, include

l’impegno al miglioramento conti­

nuo e alla prevenzione dell’inquina­

mento, è il quadro di riferimento per

stabilire e riesaminare gli obiettivi e

traguardi ambientali e viene comuni­

cata a tutti i dipendenti ed è mezzo di

comunicazione con l’esterno, essen­

do disponibile al pubblico» spiega 

Claudio Ceccagno, responsabile Uffi­

cio Certificazioni Corporate ACS 

Dobfar. Oltre alla politica ambientale,

il Sga si fonda su altre componenti tra

cui un manuale di gestione che de­

scrive le responsabilità e i compiti 

delle figure coinvolte nelle diverse 

attività in campo ambientale (ad 

esempio, come gestire i rifiuti e chi lo

deve fare, come controllare le emis­

sioni in atmosfera o la qualità delle 

acque) e l’analisi degli aspetti am­

bientali connessi alle attività produt­

tive svolte nei diversi stabilimenti del

gruppo.

A questo si aggiunge un sistema di

monitoraggio dei risultati ambientali

rilevanti e di controllo dell’avanza­

mento del programma e programmi

di formazione di tutto il personale 

che mirano al miglioramento delle 

conoscenze dei processi produttivi e

dei loro effetti sull’ambiente. «In par­

ticolare – continua Ceccagno ­ viene 

curata la sensibilizzazione del perso­

nale alle possibili conseguenze circa

i rischi connessi alla non corretta ma­

nipolazione dei prodotti e alle conse­

guenze derivanti da manovre errate;

inoltre, vengono svolte esercitazioni

di prevenzione e gestione delle 

emergenze» Infine spicca un pro­

gramma di audit interno per verifica­

re ed assicurare la correttezza delle 

attività svolte in campo ambientale e

valutare periodicamente sia lo stato

di attuazione del Sga, sia l’efficienza

ambientale degli stabilimenti ACS 

Dobfar. 

Il sistema di gestione ambientale in

ACS Dobfar fonda quindi le sue radici

da un lato nell’impegno che l’azienda

pone nello sviluppare le proprie atti­

vità produttive nel rispetto delle esi­

genze ambientali e, dall’altro, nella 

trasparenza nei confronti della collet­

tività e di collaborazione con la Pub­

blica Amministrazione. «ACS Dobfar

– conclude Ceccagno ­ è consapevole

che l’ambiente è un patrimonio di tut­

ti e solo con la partecipazione di tutte

le componenti sociali e produttive 

può essere realmente perseguito il 

fine della sua conservazione in un’ot­

tica di sviluppo sostenibile».

Il percorso segue le cinque 
fasi del modello circolare 
Deming: Pianificare, 
Attuare, Verificare e Agire

La politica dell’azienda 
riflette l’impegno a creare 
le condizioni per un 
miglioramento continuo

Obiettivi e traguardi 
ambientali vengono 
comunicati a tutti i 
dipendenti e resi pubblici


